IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Cerco di ridestare in voi il giusto modo di pensare
È questa la perenne preoccupazione di Dio: insegnare all’uomo il giusto modo di pensare. Ma è anche questa la perenne preoccupazione di Satana: insegnare all’uomo il falso modo di pensare. L’uomo è il conteso tra questi due “insegnanti”: Dio e Satana. Non vi sono altri insegnanti. Tutti gli altri o insegnano secondo Dio o secondo Satana. La neutralità non esiste. Gli uomini si fingono, si dichiarano neutrali, liberi, indipendenti, autonomi. Tutte queste libertà sono solo di facciata, sono pura apparenza. 
Quanti si dichiarano dal pensiero laico, si rivestono della laicità di Satana. Si distaccano dall’insegnante Dio per consegnarsi all’insegnante Satana. La differenza è però sostanziale. Chi segue l’insegnante Dio, cammina di verità in verità. Chi segue l’insegnante Satana, avanza di falsità in falsità. È schiavo della falsità, ma si professa un paladino della libertà. È stupenda questa contraddizione: essere liberi nella peggiore delle schiavitù che è la falsità della mente e del cuore. È questa la più triste delle libertà: la libertà di professarsi schiavi di ogni falsità.
Satana non lascia margine alla verità. Chi segue il suo insegnamento – e lo seguono tutti coloro che rifiutano Cristo Signore come unico e solo insegnante mandato da Dio per mostrarci la verità al sommo della sua perfezione e bellezza – in una cosa, ben presto diviene discepolo in ogni cosa. Lui non ama la parzialità. Se entra nel cuore, lo occupa tutto e così fa della mente. Lui vuole suoi discepoli tutti gli uomini. Possiamo definirlo un onnivoro. Non c’è uomo che lui non voglia divorare. Suo cibo prelibato però sono Papi, Cardinali, Vescovi, Presbiteri, Diaconi, Religiosi, Religiose, ogni discepolo di Gesù. 

Se lui conquista un papa, in qualche modo ottenebra tutta la Chiesa, così dicasi per un Vescovo e un Presbitero. Un presbitero conquistato e tutta la sua pastorale è conquistata. Fare pastorale dal cuore di Cristo, con Cristo unico insegnante e fare pastorale dal cuore del diavolo, come unico maestro e professore non è la stessa cosa. Cristo insegna il giusto modo di pensare. Satana invece insegna il falso modo di pensare. Fare una pastorale in modo errato, pensando falsamente, si lavora per il regno di Satana e non certo per il regno di Dio. Non sono le regole che vanno aggiornate. Sono invece i pensieri che vanno estratti dal cuore di Gesù.

Questa, o carissimi, è già la seconda lettera che vi scrivo, e in tutte e due con i miei avvertimenti cerco di ridestare in voi il giusto modo di pensare, perché vi ricordiate delle parole già dette dai santi profeti e del precetto del Signore e salvatore, che gli apostoli vi hanno trasmesso. Questo anzitutto dovete sapere: negli ultimi giorni si farà avanti gente che si inganna e inganna gli altri e che si lascia dominare dalle proprie passioni. Diranno: «Dov’è la sua venuta, che egli ha promesso? Dal giorno in cui i nostri padri chiusero gli occhi, tutto rimane come al principio della creazione». Ma costoro volontariamente dimenticano che i cieli esistevano già da lungo tempo e che la terra, uscita dall’acqua e in mezzo all’acqua, ricevette la sua forma grazie alla parola di Dio, e che per le stesse ragioni il mondo di allora, sommerso dall’acqua, andò in rovina. Ora, i cieli e la terra attuali sono conservati dalla medesima Parola, riservati al fuoco per il giorno del giudizio e della rovina dei malvagi (2Pt 3,1-7). 

San Paolo scrive ben tredici Lettere per insegnare ai discepoli di Gesù il giusto modo di pensare. Noi scriviamo diecimila fogli per indicare cosa fare. Gesù non dice ai suoi discepoli cosa fare, insegna loro come pensare in modo giusto, come pensare secondo il Padre e non secondo Satana. Pietro sa che anche lui un tempo pensava secondo Satana. Gesù gli insegnò come pensare secondo Dio. Qual è stata la più grande difficoltà incontrata da Gesù nel suo ministero? Non certo sulle opere. Ma sul pensiero. Vi era attorno a Lui tutto un popolo addottrinato da Satana. Tutti i cuori erano stati da lui conquistati. È stato il pensiero nuovo da Lui portato nella fede antica che lo mandò in croce. Lui fu Crocifisso perché aveva consumato tutta la sua missione ad insegnare al suo popolo il modo giusto di pensare. 
Di certo non si insegna a nessuno il modo giusto di pensare, se si parla per frasi isolate. Il pensiero è un’armonia, una sinfonia di verità e ogni verità è mirabilmente legata alle altre. Una verità distrutta, tutta la verità si distrugge. Una verità negata, tutta la verità viene negata. Per insegnare si deve possedere la perfezione della dottrina. Per possedere la perfezione della dottrina si deve consumare la vita nella ricerca della sapienza. Sapienza, dottrina, insegnamento: una cosa non esiste senza le altre. Parlare per frasi, per affermazioni slegate, fuori testo e fuori contesto, parlare dalla parzialità, questa è attestazione di frequenza della scuola di Satana, non di quella di Gesù Signore. San Pietro è preoccupato. Sa quanto è facile cadere dal giusto modo di pensare e immergersi nel falso modo di Satana. Lui lo sa e per questo cerca di ridestare la più pura verità nel cuore dei discepoli di Gesù. La Chiesa vive del pensiero di Cristo. Se permettiamo che questo pensiero si perde, è la Chiesa che si perde.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci il giusto modo di penare. 
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